
AVIARIA
L’incontro in Regione e 
al Ministero per studiare 
un fronte comune tra la 
Lombardia ed il Veneto per 
indennizzare gli allevatori 
dopo l’emergenza
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INCENTIVI
Vi sottoponiamo una 
proposta per ottenere 
incentivi economici a favore 
di micro pMi bresciane 
appartenenti al settore 
agricoltura
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FORMAZIONE
All’interno la proposta 
del corso gratuito per la 
categoria basso rischio, 
organizzato il 25 ottobre 
e rivolto a tutti i lavoratori 
dipendenti
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ACADEMY ANGA
Si stanno ultimando i 
preparativi per il secondo 
anno dell’Academy Anga 
Brescia con nuove proposte 
a favore dei giovani 
imprenditori agricoli
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C’è un giudice 
in Lussemburgo! 
Con una chiara sentenza 
emessa mercoledì scorso, 
la Corte di giustizia europea 
– che ha sede nel piccolo 
paese tra Francia, Belgio 
e Germania - ha stabilito 
che, qualora non sia 
accertato che un prodotto 
geneticamente modificato 
possa comportare un 
grave rischio per la salute 
umana, per gli animali 
o per l’ambiente, né la 
Commissione né gli Stati 
membri hanno la facoltà 
di adottare misure di 
emergenza quali il divieto 
della coltivazione, come 
fatto dall’Italia nel 2013.

La sentenza riguarda il caso di 
Giorgio Fidenato, agricoltore 

friulano penalmente perseguito nel 
nostro paese perché nel 2014 pian-
tò mais ogm autorizzato dall’Ue 
nonostante un decreto italiano del 
2013 ne vietasse la coltivazione. 
Quel decreto, secondo la Corte eu-
ropea, non era legittimo perché il 
principio di precauzione deve ba-
sarsi sulla certezza dell’esistenza 
del rischio.
Il pronunciamento della Corte pur-
troppo non cambia nulla a livello 
sostanziale, perché una direttiva 
europea approvata nel 2015 pre-
vede che i singoli Stati possano 
vietare la semina di ogm anche se 
autorizzati a livello Ue. E l’Italia 
naturalmente è tra i 17 Paesi che 
hanno scelto questa possibilità.
“Questa sentenza è comunque 
estremamente importante – spiega 
Giovanni Garbelli, vicepresidente 

di Confagricoltura Brescia e Lom-
bardia – poiché per anni è stato ap-
plicato il principio di precauzione 
agli organismi geneticamente mo-
dificati per impedirne la semina, 
mentre sarebbe stato molto più 
utile applicare tale principio ai pro-
dotti importati”.
Secondo un’analisi dell’Associazio-
ne maiscoltori italiani, ogni anno 
in Italia sulla coltura del mais ven-
gono utilizzati 500 milioni di metri 

cubi d’acqua, 90.000 TEP (tonnel-
late equivalenti di petrolio) di ener-
gia, 450 tonnellate di agrofarmaci 
e 80.000 tonnellate di concimi in 
più di quanto sarebbe necessario 
per terreni seminati con mais ogm. 
Inoltre, il prodotto geneticamen-
te migliorato potrebbe assorbire 
2,6 milioni di tonnellate di CO2 in 
più dall’atmosfera e asportare una 
maggiore quantità di azoto con il 
raccolto.

UNA SENTENZA DELLA CORTE UE CONDANNA L’ITALIA SUL NO AGLI OGM

“Solo aprendosi all’innovazione
la nostra agricoltura può competere”
“Solo aprendosi all’innovazione
la nostra agricoltura può competere”
“Solo aprendosi all’innovazione

EDiTORiALE

Assicurazioni
agricole,
problemi
senza risposta
di Oscar Scalmana

nonostante i numerosi proble-
mi che investono la nostra 

agricoltura, colpita dai cambia-
menti climatici e dalla continua 
oscillazione dei prezzi, nel 2017 
è diminuito il numero di aziende 
che hanno fatto ricorso alle assi-
curazioni agricole.
i valori assicurati in quest’ultima 
campagna evidenziano, su scala 
nazionale, una discesa rispetto 
all’anno passato del 10% circa, 
che fa seguito a quelle fatte regi-
strare nel 2015 e nel 2016: rispet-
tivamente -11,3 e -6,6%.
Del resto, come sto vedendo 
nel mio lavoro di presidente del 
Consorzio Agridifesa Lombardia, 
permangono gravi problemi nel 
rapporto con le istituzioni. per la 
campagna 2015, solo il 45% del-
le polizze-certificati assicurativi è 
stato liquidato, per un valore di 
circa 90 milioni. 
Tutto questo significa che moltis-
simi imprenditori, in un momento 
congiunturale non facile, stanno 
attendendo il pagamento dei 
contributi comunitari che spes-
so sono stati anticipati loro dai 
consorzi di difesa come Agridife-
sa Lombardia. Ma proprio i con-
sorzi di difesa sono prossimi alla 
scadenza di novembre del paga-
mento alle compagnie dei premi 
assicurati per la campagna 2017.
Confagricoltura, insieme ad Asna-
codi (l’Associazione nazionale dei 
Condifesa), ha da tempo indicato 
i punti su cui lavorare: anticipare 
il più possibile i pagamenti delle 
passate annate e introdurre, già a 
partire dal 2018, radicali cambia-
menti per un sistema più semplice 
e più vicino alle esigenze dei pro-
duttori agricoli.
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FATTORiE DiDATTiCHE

Torna l’evento che apre 
le porte degli agriturismi 
lombardi a tutti i 
cittadini e fa conoscere 
da vicino la filiera di 
produzione agricola

DOMENICA 24 SETTEMBRE
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ROBERTO DEFEZ E gLi OgM

“È davvero assurdo 
opporsi alle scoperte 
della scienza 
in agricoltura”

L’INTERVISTA
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“Il no gli Ogm – continua Gar-
belli – nella nostra provincia 
ha causato danni economici 
e ambientali enormi: anche 
quest’anno la forte siccità 
estiva e l’abbassamento re-
pentino delle temperature di 
questi giorni hanno porta-
to per il seme di mais livel-
li di fumolisina e aflatosine 
tali da non poter garantire 
la fornitura agli allevamen-
ti di bovini da latte e, men-
tre le nostre aziende sono in 
difficoltà, nei primi sei mesi 
di quest’anno abbiamo regi-
strato un nuovo record di im-

portazione di cereali da vari 
paesi del mondo”.
Il vicepresidente dell’orga-
nizzazione di via Creta spie-
ga come “qui non si tratta di 
fare battaglie ideologiche. Il 
problema – continua – non 
può essere ridotto allo steri-
le dibattito tra favorevoli e 
contrari agli ogm: l’obietti-
vo deve essere solo quello di 
mettere le aziende nelle con-
dizioni di competere in un 
mercato globale, garantendo 
reddito per le imprese e pro-
dotti sani e di qualità per i 
consumatori”.

Secondo Confagricoltura na-
zionale, infatti, “il nodo con-
tinua a rimanere quello della 
centralità della ricerca, che 
va incoraggiata e sostenuta 
con forza per dare risposte 
precise ad operatori e citta-
dini. L’Italia che coltiviamo 
– aggiunge l’organizzazione 
nazionale - è quella che pun-
ta ad un modello di agricol-
tura in cui l’impresa ha lo 
sguardo rivolto al mondo, è 
competitiva a livello globale: 
alla nostra agricoltura serve 
crescere con strumenti inno-
vativi e sicuri, che la rendano 

sostenibile e che tutelino le 
produzioni anche da paras-
siti e fitopatie, che proprio a 
livello globale si diffondono 
maggiormente”.
“Solo con la ricerca e l’inno-
vazione – conclude Giovanni 
Garbelli – possiamo costruire 
un’agricoltura realmente mo-
derna: la sentenza europea 
ci dice che gli imprenditori 
agricoli italiani sono stati e 
continuano ad essere vittime 
di politiche oscurantiste che 
non sono basate su evidenze 
scientifiche”.

G.L

Primo piano

L’INTERVENTO DEL VICEPRESIDENTE GARBELLI

“Dall’Ue una sentenza importante: dal no agli Ogm
sono derivati numerosi danni economici e ambientali”

INTERVISTA A ROBERTO DEFEZ

“Sulla scienza in agricoltura perdiamo di vista la realtà:
assurdo opporsi alle coltivazioni geneticamente modificate”
Riportiamo 
un’intervista a Roberto 
Defez, direttore 
del Laboratorio 
di Biotecnologie 
Microbiche all’Istituto 
di Bioscienze e 
Biorisorse del Consiglio 
Nazionale delle 
Ricerche (CNR) di 
Napoli, pubblicata sul 
sito Affaritaliani.it

OGM (organismo geneti-
camente modificato), una 
sigla che fa paura.
”La correggo”.

Perché?
”Il termine non è scientifi-
co. Nessuno nella comunità 
scientifica lo usa. È sbaglia-
to nella sostanza. Organismo 
geneticamente modificato: 
in realtà lo siamo anche noi 
umani, tutti i giorni. Abbia-
mo continue mutazioni sia 
nelle cellule somatiche (non 
destinate alla riproduzione) 
sia in quelle destinate alla 
riproduzione”.

Siamo tutti un po’ Ogm, 
allora.
”È l’evoluzione, l’adatta-
mento al cambiamento. Se 
non avvenisse saremmo tut-
ti morti. Il termine Ogm, di-
cevo, è sbagliato. Ma è anche 
spaventoso: evoca qualcosa 
di ignoto, di non umano. Al 
fondo di tutto c’è l’idea che 
la scienza non sia guidata 
dal desiderio di conoscenza, 
ma dalla sete di profitto”.

Quindi stiamo perdendo di 
vista la situazione reale?
”Opporsi alle coltivazioni 
migliorate geneticamente, 
per l’Itala in particolare, si 
è tradotto in un aumento 
dell’uso di agrofarmaci, in 
una riduzione della qualità 
dei prodotti e della sicurezza 
sanitaria (anche per l’uomo). 
Ma pure nel mettere un ca-
rico sulle aziende del settore 
agrolimentare; che però usa-
no costantemente mangimi 
con Ogm. Sono 21 anni che 
alla base della zootecnia ita-
liana ci sono mangimi con 
derivati Ogm. Opponendosi 
alla scienza, tuttavia, si è 

scelto di mettere in crisi l’a-
gricoltura del Paese e di far 
sentire colpevoli grandi cen-
tri di produzione”.

Quali sono i prodotti usati 
nel quotidiano che hanno 
a che fare con gli OGM?
”Tutto quello che si trova in 
un supermercato dove non 
c’è la scritta ”Senza OGM”. 
Latte, yogurt, formaggi, sa-
lumi, carne. Di fatto, il me-
glio del made in italy promade in italy promade in italy -
viene da animali nutriti con 
Ogm. L’87% dei mangimi 
commercializzati in Italia 
contiene OGM”.

Le paure sanitarie sono ir-
razionali?
”Non c’è nessun rischio sa-
nitario documentato da una 
qualunque organizzazione 
internazionale, non esiste al 
mondo una persona ospeda-
lizzata a causa di derivati da 
OGM”.

Ma resta la paura.
”Sì. Non dipende da fattori 
oggettivi, ma emozionali. Nel 
nostro Paese, che è molto più 

indietro degli altri, la ricerca 
è ferma: sono 13 anni, dal 
2004, che è vietata la speri-
mentazione. Al contrario la 
Germania, che pure è piutto-
sto ostile, continua a mettere 
in campo veri e propri OGM 
(anche vecchi dal punto di 
vista tecnologico). C’è l’esi-
genza di capire, compren-
dere. In Italia no: è vietata 
la conoscenza. Proibiamo i 
semi OGM, che però i consor-
zi agrari possono vendere”.

Quali sono le falsità più 
comuni sugli OGM?
”Non c’è nessun OGM che 

aumenti la grandezza del 
prodotto. Quindi, un pro-
dotto alimentare più gran-
de non è un OGM. Non c’è 
nessun OGM in commercio 
che aumenti la resa per et-
taro di terra: proprio perché 
gli OGM nascono per pro-
teggere le piante (da erbe 
infestanti, parassiti, ecc.) e 
ridurre le perdite. E non per 
aumentare le produzioni. 
Tutti gli OGM, poi, servono 
per diminuire l’uso di agro-
farmaci (insetticidi ed erbi-
cidi) e non usarli, semmai, è 
più dannoso. E su questo le 
faccio un ultimo esempio”.

Mi dica.
”In Italia non si può colti-
vare soia geneticamente 
modificata (e nemmeno in 
Europa). Così, per coltivarla 
non geneticamente modifi-
cata, si utilizzano sei-sette 
erbicidi. Risultato: evitare 
gli OGM ha aumentato la 
quantità e il costo del di-
serbo. E uno degli erbicidi 
in questione è il Glifosato, 
che com’è noto è al centro di 
grandi polemiche”.

Quindi o si combatte il Gli-
fosato o la soia OGM.
”Noi sui terreni per la soia 
usiamo Glifosato. È un pa-
radosso. Un altro effetto del 
sistema della disinformazio-
ne. Sugli OGM bisognerebbe 
fare come per i vaccini”.

Come?
”Sui vaccini, ogni tanto, alla 
scienza si dà voce. E se chie-
dessimo agli scienziati che 
li stanno sostenendo, ricor-
dando che salvano vite uma-
ne, vedremmo che si schie-
rerebbero tutti a favore degli 
OGM”.
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Roberto Defez

giovanni garbelli, vicepresidente di Confagricoltura Brescia
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Brescia non è stata toccata 
dall’epidemia di influen-

za aviaria che, da alcune 
settimane, ha messo in dif-
ficoltà altre province della 
Lombardia ma, soprattutto, 
del Veneto. L’allarme resta 
però estremamente elevato 
e, per questo motivo, martedì 
12 settembre si è svolto a Mi-
lano il tavolo interregionale 
tra Lombardia e Veneto de-
dicato a questo tema mentre, 
lo scorso 20 settembre, Roma 
ha ospitato un incontro al mi-
nistero con i rappresentanti 
delle regioni e delle associa-
zioni di categoria avicole. 
I titolari delle politiche per 
il settore primario di Veneto 
e Lombardia hanno espresso 
soddisfazione ”per l’unità di 
intenti e la sostanziale condi-

visione delle posizioni rispet-
to alle strategie immediate da 
assumere per affrontare una 
situazione di grande difficol-
tà del settore, aggravata dalle 
ultime problematiche igieni-
co sanitarie”. 
”In questo quadro – afferma 
la nota congiunta Lombar-
dia-Veneto - sarebbe utile che 
il Ministero delle politiche 
agricole dicesse quali e quan-
ti risorse è in grado di met-
tere a disposizione, mentre si 
registra la disponibilità delle 
Regioni a intervenire in com-
partecipazione sul secondo 
pilastro della politica agrico-
la comune. Chiediamo inoltre 
al ministero di farsi carico di 
una grande campagna di co-
municazione, che vada nella 
direzione di salvaguardare il 

prodotto nazionale buono e 
di qualità”.
”Insieme alle filiere e ai rap-
presentanti delle associazioni 
di allevatori - proseguono gli 

assessori di Veneto e Lombar-
dia -  le tre Regioni chiedono 
al Governo risposte efficaci e 
immediate soprattutto per gli 
indennizzi per i danni diretti 

o indiretti e il mancato acca-
samento dei danni indiretti, 
oltre che per lo smaltimen-
to degli animali ammalati”. 
Un tema questo su cui, nelle 

scorse settimane, si era mos-
sa con decisione anche Confa-
gricoltura Brescia, chiedendo 
un intervento a livello regio-
nale e nazionale attraverso la 
confederazione.
”Il governo può fare uno sfor-
zo – dice ancora la nota di 
Lombadia e Veneto -, in altri 
casi lo ha fatto. Proponiamo 
al ministro di attivare un ta-
volo di concertazione con noi 
per arrivare a finanziamenti 
diretti a una filiera impor-
tante, che in queste regioni 
sta dando grandi soddisfa-
zioni soprattutto per quanto 
riguarda la carne di pollo e 
tacchino. Non possiamo per-
dere questo comparto che 
alimenta un agroalimentare 
assolutamente competitivo e 
tra i primi in Europa”.

Primo piano
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INTESA CON LE ASSOCIAZIONI
PER UN AUTOCONTROLLO
Al termine di un incontro che si è svolto al 
Ministero della Salute, le associazioni Confa-
gricoltura, Aidepi, Aiipa, Aia, Alleanza delle 
cooperative italiane-agroalimentare, Assoavi, 
Cia, Coldiretti, Cna agroalimentare, Federali-
mentare, Unaitalia, operanti nel settore della 
produzione avicola e in quello della trasforma-

zione alimentare, hanno sottoscrit-
to un protocollo messo a punto 
nell’ambito del dialogo tra le asso-
ciazioni produttive e le autorità sa-
nitarie, con il quale si impegnano 
a promuovere tra i loro associati 
l’attuazione di un programma di 
autocontrollo rafforzato che si af-
fiancherà ai controlli ufficiali effettuati dalle 
autorità pubbliche per garantire la sicurezza 
dei consumatori, attraverso una verifica estesa 
delle caratteristiche delle uova italiane e dei 

prodotti che le contengono. 
“il protocollo – evidenzia una nota 
del ministero - prevede l’esecuzione 
in autocontrollo, una prima volta 
al massimo entro il 15 ottobre e 
successivamente con una cadenza 
regolare, di esami di laboratorio mi-
ranti ad escludere la contaminazio-

ne delle uova con gli antiparassitari Fipronil e 
Amitraz: un’autodichiarazione accompagnerà 
nei vari passaggi le uova provenienti da im-
pianti che partecipano al programma“.

INCONTRO IN REGIONE E AL MINISTERO

Aviaria, fronte comune tra Lombardia e Veneto:
“Necessario indennizzare gli allevatori avicoli”

LA NUOVA EDIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

Academy Anga, atto secondo:
il 15 ottobre riprendono i corsi
Dopo l’anno zero, 
è giunto il momento 
di iniziare a parlare 
di Academy Anga 
capitolo II e lo facciamo 
con il presidente 
del gruppo Giovani di 
Confagricoltura Brescia, 
Andrea Peri.

Presidente, quando ini-
zierà la seconda edizione 
della prima academy in 
Italia per soli giovani im-
prenditori agricoli?
“Dopo la positiva esperien-
za dello scorso anno, in cui 
abbiamo iniziato un’attività 
sperimentale che ha avuto 
esclusivamente giudizi po-
sitivi, stiamo ultimando gli 
ultimi dettagli ed il 15 otto-
bre inizieremo”.

Quali sono i corsi che ave-
te previsto?
“Abbiamo confermato ingle-
se base ed avanzato, Excel e 
strumenti per l’informatica 
di ufficio, analisi di reddi-
tività costing di prodotto e 
pianificazione di tesoreria, 
contabilità analitica e costi 
orari ed aggiunto finanza 
aziendale. Siamo sicuri che 
sono le materie che più in-
teressano gli agricoltori un-
der 40”.

C’è sempre il supporto dei 
media partner?
“Si: Giornale di Brescia, 
L’informatore Agrario e Il 
Sole 24 Ore hanno scelto di 
affiancarci anche in questa 

edizione e siamo molto con-
tenti di poter unire al mo-
mento delle lezioni anche 
un aggiornamento quoti-
diano sui principali fatti di 
cronaca bresciana e di agri-
coltura”.

Quali sono le impressioni 
dopo la prima stagione?
“Le mie sono molto positive 
ma, per un quadro più affi-
dabile, dovete chiederlo agli 
alunni che hanno partecipa-
to” ride (ndr).

Abbiamo seguito il consiglio 
del presidente e abbiamo 
raggiunto Stefano Bellomi, 
allevatore di vacche da lat-
te di Leno al quale abbiamo 
chiesto un commento sui 
due corsi di inglese e con-
tabilità analitica seguiti: 
“È stato molto interessan-
te poter apprendere nuove 

conoscenze e poterle subito 
applicare nella pratica del-
la vita aziendale. Credo che 
sia un investimento che vie-
ne completamente ripagato 
– ha proseguito Stefano – e 
sono stato molto contento di 
essere riuscito ad incastrare 
gli impegni in azienda con 
le lezioni perché il risultato 
è positivo. Invito tutti i miei 
colleghi agricoltori a porva-
re questa esperienza perché 
i corsi sono tutti davvero 
validi e portati avanti da 
professori giovani e molto 
pratici”.
Ecco i titoli dei corsi in pro-
gramma per il secondo anno 
di Academy Anga: 
d  Lingua Inglese-Livello base
d  Lingua Inglese-Conversation
d  Informatica di base ed 

Excel: dalle funzioni di 
base alle tabelle pivot

d  Contabilità analitica e co-
sto orari

d  Analisi di redditività co-
sting di prodotto e pianifi-
cazione di tesoreria

d  La finanza dell’impresa 
agricola e il rapporto con 
le banche

Per informazioni o iscrizio-
ni potete contattare l’ufficio 
formazione: Aldo Monte-
renzi, Tel. 030 2436227 - 
aldo.monterenzi@confagri-
colturabrescia.it). 
A breve verrà inviata una 
Newsletter a tutti i soci con 
le informazioni e i relati-
vi corsi di questa seconda 
edizione dell’Academy Anga 
Brescia.

EDITORIALE

Assicurazioni agricole,
problemi senza risposta
Assicurazioni agricole,
problemi senza risposta
Assicurazioni agricole,

il settore, infatti, è strangolato 
dalla burocrazia: per questo rite-
niamo che ci sia molto da lavo-
rare sulle procedure per una loro 
concreta semplificazione.
inoltre, è necessario muoversi per 
creare una maggiore diffusione 
dello strumento assicurativo sul 
territorio. nonostante tutte le 
difficoltà, infatti, l’assicurazione 
resta oggi uno strumento fon-
damentale per l’impresa agricola 
del presente e del futuro. non 
solo il meteo impazzito ci mette 
continuamente davanti a situa-
zioni inaspettate e sempre più 

problematiche, ma siamo anche 
in una fase storica in cui, a cau-
sa del confronto con un mercato 
globale che risponde a logiche 
impossibili da prevedere, il reddi-
to delle imprese non può essere 
garantito.
per questo, è necessario un nuo-
vo atteggiamento delle imprese 
nei confronti delle assicurazioni 
agevolate, insieme alla creazione, 
da parte dei soggetti pubblici, di 
un sistema più semplice in grado 
di avvicinare e non di allontana-
re, come purtroppo accade, gli 
imprenditori agricoli.Andrea peri, presidente del gruppo 

giovani di Confagricoltura Brescia

SEgUE DALLA pRiMA pApAp ginA
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Attualità

AGRICOLTURA BIOLOGICA

È nato il network internazionale di ricercatori italiani e francesi
La presentazione 
a ottobre a Lione, 
al prossimo Forum 
di Agroecology Europe. 
Ne fanno parte Centro 
“E. Avanzi” 
dell’Università di 
Pisa, Scuola Superiroe 
Sant’Anna, Università 
di Firenze e CREA

È nata la rete Organic LTEs, È nata la rete Organic LTEs, È un network internazioÈ un network internazioÈ -
nale di ricercatori italiani e 
francesi impegnati nello stu-
dio dell’agricoltura biologica. 
La rete è coordinata da ITAB 

(Institut Technique d’Agricul-
ture Biologique) e formata dal 
Centro “E. Avanzi” dell’Uni-
versità di Pisa, Scuola Supe-
riroe Sant’Anna, Università di 
Firenze e Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA).
Il progetto ha come obiet-
tivo principale la gestione 
in agricoltura biologica dei 
Long Term Experiments 
(LTEs), cioè di quelle ricer-
che condotte in campo che 
applicano gli stessi tratta-
menti sperimentali per un 
tempo superiore ai 10 anni. 
Il network sarà presentato a 

ottobre a Lione, al prossimo 
Forum di Agroecology Euro-
pe, al fine di aprirlo anche 
ad altre realtà attive in altri 
Paesi europei.
«I cosiddetti LTEs rappre-
sentano uno strumento fon-
damentale per la ricerca 
agronomica di pieno campo 
– dichiara il ricercatore Da-
niele Antichi - in particolare 
di quella finalizzata alla co-
noscenza degli effetti pro-
dotti dalle tecniche colturali 
sulla fertilità del terreno e 
sulla capacità di sequestro 
del carbonio nei suoli, che si 
caratterizzano per dinami-

che molto graduali ed este-
se nel tempo, dell’ordine di 
decine di anni. Questi ultimi 
aspetti assumono un’impor-
tanza cruciale in agricoltura 
biologica, dove la fertilità del 
terreno e la conservazione 
della sostanza organica del 
suolo sono senza dubbio fon-
damentali per l’efficienza e la 
sostenibilità agro-ambientale 
dei sistemi colturali». 
Gestire LTEs in agricoltura 
biologica comporta note-
voli difficoltà per i ricer-
catori, difficoltà non solo 
legate alla limitatezza delle 
risorse finanziarie a suppor-

to di tali dispositivi, ma an-
che ad aspetti di metodologia 
scientifica e di approccio so-
cio-culturale. «Trattandosi di 
sistemi agroecologici molto 
complessi, solo parzialmen-
te conosciuti, e di interesse 
per molteplici portatori di 
interesse (dall’agricoltore al 
consumatore, ai ricercatori di 
svariate discipline, ad attori 
del panorama sociale, poli-
tico ed economico), le scelte 
che il ricercatore si trova ad 
affrontare senza il supporto 
di una consolidata letteratu-
ra tecnico-scientifica spesso 
sono determinate da situa-

zioni contingenti, magari non 
ottimali, che beneficerebbero 
di un confronto più rigoroso 
con altre esperienze simili e 
del punto di vista di persone 
con diversi bagagli socio-cul-
turali e diverse funzioni so-
ciali – aggiunge Daniele An-
tichi -. Inoltre, poter riunire 
i singoli risultati ottenuti in 
esperienze simili ma condot-
te in diversi contesti pedo-
climatici e socio-economici 
permetterebbe di accrescere 
enormemente l’impatto di 
tali risultati sulla comunità 
scientifica e sulla società, 
più in generale».

In un’area espositiva di cir-
ca 1350 mq di superficie si 

è realizzata l’idea di ricreare 
un hortus conclusus in Piaz-
za Loggia, con un impianto 
che ha richiamato il disegno 
dei chiostri medievali, dove 
hanno fatto da quinta gli edi-
fici della piazza. È stato rea
hanno fatto da quinta gli edi
fici della piazza. È stato rea
hanno fatto da quinta gli edi

-
lizzato un percorso principa-
le e alcuni secondari minori 
per riprendere tipologia cru-
ciforme dei percorsi tipica 
degli horti conclusi, percorsi 
che disegnano la struttura 
stessa e l’organizzazione del 
giardino. Il percorso princi-
pale ha collegato il Palazzo 
della Loggia ai Portici di via 
X Giornate ed in testa al per-
corso, sui due lati corti della 
Piazza, sono stati realizzati i 
due ingressi principali all’a-
rea espositiva. 

I percorsi sensoriali (che si 
pongono in stretta relazione 
al concetto di benessere e 
salute) hanno esaltato l’espe-
rienza naturalistica nel giar-
dino ricreato in Piazza Log-
gia, sottolineando il contatto 
con la natura e l’importanza 
che essa ha sull’equilibrio 
psicologico e salutare delle 
persone. La realizzazione di 
percorsi sensoriali in proget-
ti di landscapearchitecture è 
negli ultimi anni sempre più 
sperimentata e applicata, per 
la funzione estetica, terapeu-
tica ed emotiva che essi han-
no, e per il ruolo ludico-for-
mativo che questi percorsi 

ricoprono, dando l’occasione 
anche ai più giovani di av-
vicinarsi al mondo botanico 
e imparare divertendosi. Il 
percorso sensoriale è un’area 
in cui i sensi vengono stimo-
lati al fine di generare sensa-
zioni ed emozioni speciali in 
coloro che lo visitano; vista, 
olfatto, udito, gusto e tatto di-
ventano protagonisti guidan-
do le persone alla scoperta 
del mondo naturale e aiutan-
dole a raggiungere uno stato 
di totale armonia con esso. 
Alcuni elementi chiave che 
ricorrono nei percorsi sen-
soriali sono i giochi di luce e 
acqua, i profumi, le composi-
zioni cromatiche, l’integra-
zione di forme e la sperimen-
tazione di materiali. 
Per questo motivo, lungo il 
percorso principale, all’in-
crocio con i secondari ed in 
asse con la Loggia, sono state 
posizionate vasche di acqua, 
riprendendo un elemento ti-
pico del chiostro medievale e 
degli horti conclusi, disegnate 
e progettate ad arredo della 
piazza centrale. La restan-
te superficie è stata divisa 
ed arricchita dalla proposta 
progettuale dei singoli flori-

FIORINSIEME 2017

In piazza Loggia giardini sensoriali
e della salute per tutti i cittadini bresciani

il vicepresidente Scalmana con nada Forbici

“In questa do-
dicesima edizione, 

Fiorinsieme si è presen-
tata in una veste nuova ed 

inedita – ha affermato Oscar 
Scalmana, vicepresidente di 

Confagricoltura Brescia -. Da 
qualche anno sta passando il 

concetto che il verde non è solo 
un piacere per gli occhi, ma fon-
te di benessere che può coinvol-
gere tutti i sensi. Questa nuova 
formula ha previsto un gran-
de allestimento temporaneo 
grazie al lavoro dei florovivaisti 

bresciani che hanno allestito Piazza della Loggia ed 
hanno allietato i cittadini con diverse aree. Ringrazio 

in particolare i soci di Confagricoltura Brescia che 
hanno lavorato per questo evento ossia i 

florovivaisti Cammarata, Mariani, 
Botturi e Grechi”.

Oscar Scalmana

rea espositiva. 
dino ricreato in Piazza Log
gia, sottolineando il contatto 
con la natura e l’importanza 
che essa ha sull’equilibrio 
psicologico e salutare delle 
persone. La realizzazione di 
percorsi sensoriali in proget
ti di 
negli ultimi anni sempre più 
sperimentata e applicata, per 
la funzione estetica, terapeu
tica ed emotiva che essi han
no, e per il ruolo ludico-for
mativo che questi percorsi 

vivaisti con proposte legate al 
benessere e sulla salute: aro-
matiche, verdure, fiori ed 
elementi che caratterizzano 
il giardino della salute, ma 
anche essenze commestibili 
e legate al mondo della cuci-
na, dai profumi più comuni 
a nuove e più variegate va-
rietà vegetali. Nelle due zone 
di capo, lungo i lati corti della 
piazza, è stato steso un tappe--
to erboso per poter permettere to erboso per poter permettere 
ai cittadini di realizzare pic-nic a ai cittadini di realizzare pic-nic a 
cielo aperto, in pieno centro storicielo aperto, in pieno centro stori-
co, e di camminare a piedi nudi per co, e di camminare a piedi nudi per 
trovare il semplice, ma efficace contattrovare il semplice, ma efficace contat-
to con la natura.
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Il Consorzio Italiano Biogas 
e Gassificazione (CIB) ha 
organizzato un interessante 
appuntamento lo scorso 19 
settembre a Castelverde 
(Cremona). Il Cremona Palace 
Hotel ha infatti ospitato il 
Biogas Doneright Tour, con 
un approfondimento dedicato 
al valore economico e alle 
potenzialità ambientali del 
biogas. Per Confagricoltura 
è intervenuto il presidente 
regionale Antonio Boselli.
Al termine dell’incontro abbiamo 
intervistato il presidente del 
CIB, Piero Gattoni.

Presidente Gattoni, quando è nato? 
Quanti sono i soci? Quale è la mis-
sion?
Il CIB è nato nel 2006. Oggi con più di 
700 aziende agricole e industriali im-
pegnate nella produzione di biogas e 
biometano in agricoltura è rappresen-
tativo del settore a livello nazionale 
ed è socio fondatore della European 
Biogas Association.  La mission è pro-
muovere lo sviluppo del biogas e del 
biometano agricoli sulla base di crite-
ri di sostenibilità ambientale, sociale 
ed economica, secondo il modello del 

Biogasfattobene® integrando sempre 
meglio le attività agrozootecniche tra-
dizionali con quelle agro-energetiche.

Ci indichi tre obiettivi della presi-
denza di Piero Gattoni.
Concludere l’iter legislativo che per-
metterà la produzione del primo metro 
cubo di biometano in agricoltura e la 
sua immissione nella rete del gas.
Promuovere la Biogasrefinery con 
forme di supporto che valorizzino la 
programmabilità della produzione di 
biogas e biometano anche negli im-
pianti esistenti che sono diventate in-
frastrutture territoriali strategiche.  

Promuovere il Biogasfattobene come 
parte importante di una #rivoluzione-
agricola che consenta l’intensificazio-
ne sostenibile dei terreni, per produrre 
più cibo, più energia e più biomateriali 
in modo sostenibile.

Quali sono le principali problema-
tiche legislative e quali le relative 
soluzioni che proponete alle istitu-
zioni?
Attualmente stiamo lavorando su due 
capitoli importanti quali la direttiva 
RED 2 in EU e la SEN in Italia. En-
trambi i testi hanno un ruolo di indi-
rizzo importante e la nostra proposta 
è quella di immaginare un ruolo signi-
ficativo del gas rinnovabile nei futuri 
scenari energetici.
Stiamo quindi seguendo la parte con-
clusiva dell’iter di approvazione del 
DM biometano e l’elaborazione di una 
proposta per il sistema di supporto per 
le rinnovabili dopo il 2017 che, a nostro 
avviso, dovrebbe continuare a garanti-
re uno sviluppo degli impianti fino a 
300 Kwe alimentati prevalentemente 
da effluenti zootecnici, sottoprodotti e 
colture di integrazione. Infine stiamo 
seguendo alcune tematiche più tec-
niche, come quella sul digestato che 
ci vedono impegnati nel tentativo di 
rendere l’impianto normativo coerente 
con la corretta gestione delle aziende.

Ci può riassumere il suo intervento 
nel corso dell’appuntamento di Cre-
mona? 
Nel BDR tour il mio intervento è mira-
to a trasmettere il lavoro che insieme 
agli amministratori e ai collaboratori 
del CIB stiamo svolgendo per la pro-
mozione del BiogasfattoBene. Cerco 
quindi di stimolare il dibattito tra i 
soci, dal momento che il Consorzio 
è nato per essere una piattaforma di 
confronto tra le esperienze di chi ha 
investito concretamente nel settore 
e abbiamo sempre bisogno di nutrire 
questa opportunità di incontro tra di-
verse sensibilità e attitudini.

Attualità

INTERVISTA AL PRESIDENTE DEL CIB PIERO GATTONI

“Il biogas come parte essenziale 
di una vera #rivoluzioneagricola” 

ll presidente del CiB, piero gattoni

Aggiornamento RSpp
Si ricorda ai Signori associati datori di lavoro che chi, in ambito aziendale, 
ricopre il ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezio-
ne (RSPP) ed abbia ottenuto l’attestazione nel periodo dal 1/1/1997 al 
11/01/2012 deve obbligatoriamente seguire un corso di aggiornamento di 
10 ore. in assenza di tale aggiornamento decade il ruolo di RSpp e in caso 
di controllo all'azienda vengono comminate pesanti sanzioni. 
preghiamo pertanto i Signori associati che abbiano necessità di effet-
tuare tale aggiornamento di contattare tempestivamente l’ufficio for-
mazione: Aldo Monterenzi Tel. 030 2436227 o aldo.monterenzi@con-
fagricolturabrescia.it

ViA LiBERA DAL CDM

APPROVATO IL DECRETO
PER L’ETIChETTA D’ORIGINE
il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali rende noto che il Consiglio dei Mi-
nistri ha approvato lo scorso 15 settembre in 
via definitiva il decreto legislativo che reintro-
duce l’obbligo di indicare lo stabilimento di 
produzione o confezionamento in etichetta. il 
provvedimento prevede un periodo transitorio 

di 180 giorni dalla pubblicazione in gazzetta 
Ufficiale, per lo smaltimento delle etichette già 
stampate, e fino a esaurimento dei prodotti 
etichettati prima dell’entrata in vigore del de-
creto ma già immessi in commercio.
L’obbligo era già sancito dalla legge italiana, 
ma è stato abrogato in seguito al riordino della 
normativa europea in materia di etichettatura 
alimentare. L’italia ha stabilito la sua reintro-
duzione al fine di garantire, oltre che una cor-duzione al fine di garantire, oltre che una cor-duzione al fine di garantire, oltre che una cor
retta e completa informazione al consumatore, 
una migliore e immediata rintracciabilità degli 

alimenti da parte degli organi di controllo e, 
di conseguenza, una più efficace tutela della 
salute.
La legge di delega affida la competenza per il 
controllo del rispetto della norma e l’applica-
zione delle eventuali sanzioni all’ispettorato 
repressione frodi (iCQRF).
“È un impegno mantenuto - ha commentato 
repressione frodi (
“È un impegno mantenuto - ha commentato 
repressione frodi (

il Ministro Martina - nei confronti dei consu-
matori e delle moltissime aziende che hanno 
chiesto di ripristinare l’obbligo di indicare lo 
stabilimento“.
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Vi riportiamo di seguito il 
programma del corso di 

formazione della durata di 
otto ore e organizzato in Sede 
il 25 ottobre e rivolto a tutti 
i lavoratori dipendenti del-
le aziende appartenenti alla 
categoria di rischio basso ed 
ai lavoratori che svolgono 
effettive attività classifica-
te a basso rischio (impiegati, 
addetti alle pulizie, addetti al 
servizio di sala, addetti alla 
vendita, addetti alla ristora-
zione, ecc.).
La formazione, prevista ob-
bligatoriamente dal DLgs. 
81/2008, prevede un modulo 
di formazione generale di 4 
ore ed un modulo specifico 
di durata variabile a seconda 
del rischio. Nello specifico la 
formazione relativa al rischio 
basso è di 4 ore.
L’obiettivo della formazione, 
in rispetto dell’Accordo Sta-

to Regioni in vigore dal 26 
gennaio 2012 è fornire co-
noscenze e metodi ritenuti 
indispensabili per conoscere 
i rischi dello specifico lavo-
ro del lavoratore di aziende 

di rischio basso conoscere 
l’utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale e il 
quadro normativo che disci
plina la sicurezza e salute 
sul lavoro.

La formazione vuole inoltre 
sviluppare capacità analiti-
che (individuazione dei ri-

cezione del rischio) e fornire 
conoscenze generali sui con-
cetti di danno, rischio, pre-
venzione, fornire conoscen-
ze rispetto alla legislazione 

materia di sicurezza e salute 
sul lavoro.
Le iscrizioni devono perve-
nire all’Ufficio Formazione 
entro il 29 settembre 2017.

Soci
COnFROnTO A CALViSAnO

CONFAGRICOLTURA INCONTRA
IL SINDACO TURINI
“È stato un incontro proficuo e di confronto – 
ha affermato Oscar Scalmana, vice presidente di 
Confagricoltura Brescia dopo essere uscito dalla 
riunione tra le rappresentanze agricole ed il Sin-
daco di Calvisano, giampaolo Turini – nel quale 
abbiamo affrontato il tema della circolazione 
dei mezzi agricoli sulle strade di Calvisano e la 

situazione dello smaltimen-
to reflui. Abbiamo ribadito 
come le nostre aziende sia-
no in linea con le normative 
vigenti e siamo pronti ad 
intervenire nel caso di con-
travvenzioni”. nell’incontro 
si sono ancora espresse 
perplessità sulla situazione dei pua sul qua-
le è voluto tornare Scalamana: “Smettiamo di 
imputare a priori all’agricoltura l’unica fonte di 
inquinamento con nitrati delle falde acquifere: 

l’agricoltore è il primo agen-
te nella salvaguardia del 
territorio e senza di esso gli 
eventi climatici eccezionali 
procurerebbero molti più 
danni di quelli che stiamo 
leggendo sui quotidiani in 
questi ultimi tempi”. Marte-

dì 19 settembre è stata convocata una riunio-
ne di aggiornamento nel nuovo Ufficio Zona di 
Montichiari in via Mazzoldi 135B con i soci di 
Calvisano.

FORMAZIONE

Un corso gratuito per la categoria basso rischio

quadro normativo che disci-
plina la sicurezza e salute 

schi), comportamentali (per- e agli organi di vigilanza in 

proposta incentivi 
per le aziende agricole

Con la presente comunicazione vi sottoponiamo attenzione la seguente proposta per 

costituzione di incentivi per le aziende agricole. 

La Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Brescia, allo scopo 

di incentivare e promuovere la diffusione delle tecnologie digitali, i temi ambientali e la 

sicurezza stanzia un fondo di EURO 35.000 per l'erogazione di contributi a favore delle 

micro PMI bresciane appartenenti al settore agricoltura. 

Al fine infatti di favorire lo sviluppo economico, sociale e produttivo delle imprese 

agricole attraverso si propone

lo stanziamento di fondi per l'acquisto e l'installazione di appositi strumenti 

informatici, hardware e/o software, destinati all'esercizio dell'attività ed alla ge-

stione aziendale e realizzazione di siti internet.

I termini di presentazione delle istanze di contributo decorrono da giovedì 25 

gennaio 2018 a giovedì 1° febbraio 2018 dalle ore 9 e fino alle 16. 

Per poter accedere al bando, potete richiedere in Sede di prendere visione dei se-

guenti documenti per l’opportuna compilazione:

1. Regolamento

2. Modulo principale

3. Procura
4. Dichiarazione degli effetti fiscali

Gli Uffici di Confagricoltura Brescia sono a vostra completa disposizione.

Certi di un favorevole accoglimento della presente, colgo l'occasione per ringraziar-

Vi della sempre gentile collaborazione. 
Vi della sempre gentile collaborazione. 

Cordiali saluti. Gabriele Trebeschi
Direttore

Programma
Formazione Generale
MODULO 1 - Durata: 4h

d  Concetto di rischio
d  Concetto di danno 
d  Concetto di prevenzione 
d  Concetto di protezione
d  Organizzazione delle prevenzione aziendale
d   Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 

aziendali
d  Organi di vigilanza, 
    controllo e assistenza. 

Programma
Formazione Specifica
MODULO 2 - Durata: 4h

d  Rischi infortuni;
d  Elettrici generali;
d  Macchine; Attrezzature;
d  Rischi fisici, biologici, cancerogeni; 
d  Rumore; Vibrazioni; Radiazioni;
d  Microclima e illuminazione; Videoterminali; Dpi;
d  Organizzazione del lavoro; Ambienti di lavoro;
d  Stress da lavoro correlato;
d  Emergenze; 
d  procedure organizzative per il primo soccorso;
d  procedure esodo e incendi;
d  incidenti e infortuni mancati.

to Regioni in vigore dal 26 di rischio basso conoscere 

Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 

Organi di vigilanza, 
    controllo e assistenza. 
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Soci

Preoccupanti e drammatici 
effetti sono la conseguen-

za dell’incontrollata ed in-
controllabile presenza degli 
ungolati ed in particolare del 
cinghiale, fin dentro gli ag-
glomerati urbani. 
Confagricoltura Lombardia 
chiede l’adozione di urgenti 
e non più rinviabili interven-
ti finalizzati a ricondurre le 
consistenze di tali popolazio-
ni selvatiche entro accettabi-
li livelli di sostenibilità terri-
toriale ed ambientale.
Tanti sono i danni che si 
stanno registrando: inciden-
ti stradali, che procurano 
purtroppo non solo ingenti 

conseguenzi materiali, ma 
sovente anche effetti inac-
cettabili ed irreparabili alle 
persone; effetti devastanti 
sulle colture; crescenti pro-
blemi di ordine sanitario per 
la facilitata diffusione di ma-
lattie.
“L’incremento incontrollato 
della popolazione di ungu-
lati, oltre ad essere motivo 
d’alterazione dell’ecosiste-
ma e quindi di compromis-
sione della presenza delle 
altre specie autoctone – ri-
marca Antonio Boselli, pre-
sidente di Confagricoltura 
Lombardia -, è sempre più 
causa di gravissimi danni 

alle attività agricole provo-
cati dal massiccio sconfina-
mento di tali specie verso 
aree vocate e ad alta produt-
tività”.

In vista della Conferenza Sta-
to Regioni che si accinge a ri-
definire alcuni passaggi della 
normativa sugli indennizzi 
dei danni alle culture agrico-
le, Confagricoltura Lombar-
dia chiede che da un lato ci 
si adoperi a superare le limi-
tazioni europee all’integrale 
risarcimento dei danni subi-
ti ed ad armonizzare e sem-
plificare le procedure, e che 
dall’altro si pongano le basi 
normative per un effettivo 
contenimento delle popola-
zioni selvatiche in rapporto 
alla sostenibilità territoriale, 
anche a garanzia dell’incolu-
mità pubblica.

EMERGENZA CINGhIALI

Confagricoltura Lombardia chiede misure urgenti 
per il contenimento della fauna selvatica

FORMAZIONE

Aperto il corso per ottenere 
il patentino fitosanitario
Come previsto dal Piano di Azione Nazionale per 
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari gli utiliz-
zatori professionali di prodotti fitosanitari devono 
acquisire apposita autorizzazione subordinata alla 
frequenza a specifici corsi di base e di aggiornamen-
to quinquennale.
Confagricoltura Brescia organizza nel mese di otto-
bre specifici corsi per acquisire l’autorizzazione di 
base e di aggiornamento.
Per info e iscrizioni rivolgiti al tuo Ufficio Zona o 
contatta Aldo Monterenzi (030/2436227 - aldo.monte-
renzi@confagricolturabrescia.it)

programma corso di base

programma corso di aggiornamento

programma corso di base
Sede di Brescia via Creta, 50 
Date:
13/10    8,30 - 12,30
16/10    8,30 - 12,30    
17/10    8,30 - 12,30
19/10    8,30 - 12,30
20/10    8,30 - 12,30
esame   12,30 - 13,30

programma 
Sede di Brescia via Creta, 50
Date:
2/10    8,30 - 12,30
3/10    8,30 - 12,30
4/10    8,30 - 12,30

rogramma corso di base
Sede di Brescia via Creta, 50 
Date:
13/10    8,30 - 12,30
16/10    8,30 - 12,30    
17/10    8,30 - 12,30
19/10    8,30 - 12,30
20/10    8,30 - 12,30
esame   12,30 - 13,30

rogramma corso di aggiornamento
Sede di Brescia via Creta, 50
Date:
2/10    8,30 - 12,30
3/10    8,30 - 12,30
4/10    8,30 - 12,30

MODELLO IV INFORMATIZZATO

in ottobre è previsto il secondo incontro formativo
Il nuovo Modello elet-

tronico è in vigore dal 
02/09/2018 al posto di quello 
cartaceo per la spedizione 
degli animali d’allevamen-
to verso il macello o altra 
azienda. Questa novità legislativa rap-
presenta un adempimento di notevole 
portata, destinato a modificare le proce-
dure degli operatori. Per questo motivo 
Confagricoltura Brescia dopo l’incontro 
di giugno a Montichiari ha organizzato 

un secondo momento di ap-
profondimento nel mese di 
ottobre con tecnici autorevo-
li e di riferimento per questo 
cambiamento. Vi aspettiamo 
infatti mercoledì 11 ottobre 

alle ore 09.30 nella Sala riunioni 1° pia-
no del Centro Fiera di Brescia in Via Ca-
prera, 5. Partecipare a questo incontro 
offre la possibilità ai soci di conoscere 
attraverso esempi pratici l’utilizzo del 
sistema informatizzato.

Parteciperanno all’incontro in qualità 
di relatori:

d  Dr.ssa Rosangela Bertasio Dr.ssa Rosangela Bertasio Dr
Responsabile U.O. Anagrafe Animale

d  Dr.ssa Claudia NassuatoDr.ssa Claudia NassuatoDr
Responsabile U.O. Piani di Sanità ani-
male ed Emergenze Epidemiche

Infine vi terremo informati sulle pros-
sime decisioni da parte del Ministero in 
materia di Modello IV informatizzato.

ANNIVERSARIO

65 anni di matrimonio!

Tantissimi auguri ad Aldo Baldini e pasquina 
Fabbri per il raggiungimento di 65 anni di 
matrimonio. Aldo e pasquina si sono sposati 
il 30 agosto del 1952 e sono titolari di una 
azienda agricola che si occupa di allevamento 
di vacche da latte in località Bettola e conferi-
scono il latte alla Cooperativa gardalatte. pa-
squina è poi famosa per le sue doti di ottima 
cuoca e la sua grande ospitalità. Da parte di 
tutta Confagricoltura Brescia ed in particolare 
dell’Ufficio Zona di Lonato del garda le più 
vive congratulazioni per un anniversario così 
prestigioso.

I NOSTRI LUTTI

il 4 settembre 2017
GIUSEPPE CERVATI

di anni 87
di Seniga

Confagricoltura Brescia e
l’ufficio zona di Verolanuova 
rinnovano le più sentite con-
doglianze alla moglie pieri-
na ed al figlio Emanuele.

il 14 giugno 2017
ANTONIO PAGA PAGA P TIAGATIAGA

di anni 83
di ghedi

Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Leno rinno-
vano le più sentite condo-
glianze alla moglie Agnese 
ed ai figli paride, Federico 
e Luca ed alle rispettive 
famiglie.
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L’appuntamento

Scegliendo tra montagna, 
collina o pianura sarà pos-

sibile entrare nelle Fattorie e 
lasciarsi guidare dagli agri-
coltori per scoprire come si fa 
il burro, cosa nasce nei cam-
pi, come si allevano gli ani-
mali, cosa cresce negli orti e 
molto altro ancora. Un viag-
gio lungo la filiera alimen-
tare per seguire come si tra-
sforma il cibo che mangiamo 
ogni giorno. Un percorso gui-
dato per capire l’importanza 
del rispetto per la natura e 
per chi, ogni giorno, lavora 
per raccoglierne i frutti.
Le attività, offerte durante 
la giornata “a porte aperte”, 
sono tante e molto diverse, 
ognuna legata al territorio e 
al tipo di produzione agricola 
delle 85 aziende agricole che 
partecipano all’iniziativa: 

laboratori, visite alle stalle e 
agli orti, escursioni nei cam-
pi, degustazioni di prodotti, 
percorsi nella natura, giochi, 
visite ai musei agricoli e alle 
architetture rurali di regione 

Lombardia. Il progetto delle 
Fattorie Didattiche, pensa-
to dalla D.G. Agricoltura di 
Regione Lombardia, è nato 
per mettere in collegamento 
scuola e agricoltura e costru-

ire un programma educati-
vo di lungo respiro sui temi 
dell’ambiente, dell’educazio-
ne alimentare e della biodi-
versità, portando i giovani a 
contatto con la natura.
La giornata a porte aper-
te è un’occasione che, da 
ormai 13 anni, permette a 
adulti, ragazzi e bambini di 
condividere un’esperienza 
stimolante, divertendosi, 
sperimentando, imparando 
e riflettendo, immersi nella 
natura.
In un’epoca che vede i giova-
ni sempre più attratti dalla 
virtualità, il mondo agricolo 
offre anche l’occasione per 
immergersi nella realtà, con 
tutte le implicazioni etiche, 
sensoriali e percettive che ne 
fanno parte.
Per partecipare alle attività è 

importante prenotare pren-
dendo contatto diretto con le 
Fattorie.  Dal sito buonalom-
bardia.it sarà possibile sca-
ricare una MAPPA, che aiu-
terà nella scelta delle attività 
e delle aziende dove passare 
la giornata.
In versione cartacea si potrà 
trovare presso gli Spazi Re-
gione e presso le sedi regio-
nali delle quattro Associazio-
ni agrituristiche (Agriturist, 
Agrivacanze, Terranostra, 
Turismo Verde). Inoltre, sarà 
a disposizione del pubblico 
nei punti vendita lombardi 
della catena di negozi Città 
del Sole e  in occasione di nu-
merose fiere e eventi locali. 
La Rete lombarda delle Fat-
torie didattiche accreditate 
è composta da 204 aziende 
agrituristiche, che collabo-

rano con le scuole, durante 
l’anno, e organizzano attivi-
tà anche per il pubblico. La 
rete delle Fattorie accredita-
te è un circuito di qualità in 
cui è garantito al visitatore 
un servizio educativo di alto 
livello, strutturato e sicuro, 
nel rispetto degli standard 
fissati dalla Carta dei requi-
siti di Qualità delle Fattorie 
Didattiche.

DOMENICA 24 SETTEMBRE

Per le Fattorie didattiche della Lombardia
torna la giornata “a porte aperte”
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